
Successo per “Siracusa 1943”
alla Pirrera Sant’Antonio. Il
26  luglio  un  nuovo
appuntamento
Un’esperienza  partecipata  e  capace  di  lasciare  un  segno.
L’evento “Siracusa 1943 alla Pirrera: la storia di Max Corvo”,
organizzato alla Pirrera Sant’Antonio – Cava del Barocco dalla
Fondazione Museo Pino Valenti da Melilli, in collaborazione
con  Cooperativa  Klimax,  Siracusa  Tour  e  il  Gruppo  di
Rievocazione  Storica  HUSKY  1943  (presenti  con  divise  e
materiali  originali  dell’epoca),  ha  registrato  un’ottima
affluenza e un coinvolgimento profondo da parte del pubblico.
Protagoniste dell’iniziativa sono state la magia di un luogo
suggestivo  come  la  Pirrera,  e  l’attività  immersiva  e
interattiva  ideata  e  condotta  da  Daniele  Valvo,  che  ha
trasformato  la  visita  guidata  in  un  vero  laboratorio  di
riflessione  collettiva.  Attraverso  il  racconto  delle  fasi
dello Sbarco degli Alleati in Sicilia nel 1943 e della storia
di  Max  Corvo,  melillese  di  nascita  e  agente  dei  servizi
segreti americani, i visitatori hanno potuto esplorare non
solo gli eventi storici, ma anche il loro valore universale,
come monito contro ogni guerra e invito alla costruzione di
una cultura di pace e consapevolezza.
La Pirrera torna ora protagonista sabato 26 luglio 2025, con
l’evento  “Verga  alla  Cava  del  Barocco”,  promosso  dalla
Fondazione in collaborazione con Officina Teatro Canzone e il
Comitato Provinciale UNICEF di Siracusa, con il patrocinio di
UNICEF Italia.
Un  appuntamento  che  unisce  valorizzazione  del  territorio,
cultura e solidarietà: parte del ricavato sarà devoluto a
sostegno dei progetti UNICEF a favore dei bambini che vivono
in contesti di grave vulnerabilità in tutto il mondo.
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Sanità, la bozza della nuova
rete  ospedaliera  regionale
all’esame dei sindaci
La  Conferenza  dei  sindaci  della  provincia  di  Siracusa  si
riunirà domani, 16 luglio, per esaminare la bozza della nuova
rete  ospedaliera  così  come  predisposta  dall’Assessorato
regionale alla Salute. Si tratta di un documento che ridisegna
la distribuzione dei servizi sanitari — dagli ospedali alle
cliniche, passando per ambulatori e strutture di prossimità —
e che già sta suscitando forti polemiche in diversi territori
siciliani.
Secondo quanto anticipato nei giorni scorsi da BlogSicilia, il
nuovo piano prevede per la provincia di Siracusa una riduzione
di 12 posti letto. Il taglio si concentrerebbe sugli ospedali
periferici: Avola perderebbe 6 posti e Lentini 10, con un
parziale recupero di 4 posti assegnati all’Asp provinciale. Un
trend che riflette quanto accade anche in altre aree della
regione, dove si registra una redistribuzione che penalizza
soprattutto le strutture decentrate.
Ma è nella zona sud del Siracusano che si concentra una delle
principali  preoccupazioni,  in  particolare  sul  futuro
dell’Ortopedia  del  Trigona  di  Noto,  parte  integrante
dell’ospedale unico Avola-Noto, riconosciuto da Agenas come
una delle 28 strutture di eccellenza a livello nazionale. Il
reparto — che annualmente registra circa 14.000 prestazioni,
di  cui  8.000  in  Pronto  Soccorso  e  quasi  1.000  interventi
chirurgici — rischia di vedere una drastica riduzione dei
posti  letto,  passando  da  16  a  soli  9.  L’allarme  è  stato
lanciato  dall’associazione  Cittadinanzattiva,  tramite
l’assemblea territoriale della zona sud.
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Tra  i  partecipanti  all’incontro  siracusano  ci  sarà,
ovviamente, anche Paolo Amenta, sindaco di Canicattini Bagni e
presidente  di  ANCI  Sicilia.  Intervenuto  questa  mattina  su
FMITALIA  ha  rinnovato  le  sue  perplessità  sul  piano
dell’assessorato regionale, censurando la mancata convocazione
della Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e
sociosanitaria.
L’assemblea di domani si preannuncia dunque come un momento di
snodo cruciale non solo per il futuro della rete ospedaliera
siracusana, ma anche per l’equilibrio complessivo del sistema
sanitario siciliano.

Industria,  spento  l’impianto
di etilene. Era il più grande
d’Europa,  diventerà
bioraffineria
Versalis ha fermato l’impianto di etilene. Il cracking, cuore
pulsante dello stabilimento nel cuore del polo petrolchimico
di Siracusa, è ufficialmente in dismissione dopo poco meno di
quarant’anni di storia industriale, occupazionale, sociale e
un grave incidente a metà degli anni 80 (leggi qui).
“Quella  del  cracking  di  Priolo  è  stata  una  storia
straordinaria, fatta di eccellenza tecnica, sacrificio umano,
orgoglio  operaio.  Era  il  più  grande  impianto  di  cracking
d’Europa, il simbolo di un’intera generazione di lavoratori,
il motore di un sistema produttivo interconnesso e complesso”,
ricorda  oggi  Andrea  Bottaro,  segretario  regionale  della
Uiltec.
Cosa succederà adesso? Si lavora per la messa in sicurezza
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dell’impianto, poi la bonifica e infine la costruzione della
nuova  bioraffineria  destinata  alla  produzione  di  biojet
(combustibile  sostenibile  per  l’aviazione,  ndr)  e  di  un
impianto  per  il  riciclo  chimico  della  plastica  (hoop).
L’azienda  ha  assicurato  che  non  ci  saranno  sacrifici  in
termini di posti di lavoro, con garanzie per gli occupati
diretti e quelli dell’indotto. “Un percorso complesso, certo,
ma  anche  una  straordinaria  occasione  di  riconversione
sostenibile, di rinascita industriale, di nuova occupazione.
Perché il territorio siracusano merita un futuro e quel futuro
passa anche da qui. Dalla capacità di trasformare una fine in
un nuovo inizio”, commenta Bottaro.
Un  ottimismo  non  condiviso  dall’ex  sindacalista  Cgil  e
parlamentare Pippo Zappulla, che non nasconde i timori per
l’occupazione davanti alla scelta di abbandonare la chimica di
base percorrendo un sentiero nuovo ed incerto.
“Da parte di Versalis non c’è un disimpegno ma una chiara
volontà di riconversione produttiva della chimica di base,
passando da un settore che ha accumulato perdite di 3 miliardi
negli ultimi 5 anni a settori in significativa espansione che
potrebbero rappresentare uno sviluppo significativo sia sul
piano  industriale  sia  per  quanto  riguarda  l’impegno
ambientale”,  disse  a  dicembre  del  2024  il  ministro  delle
Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, in chiusura del
tavolo di confronto su Versalis. Per Priolo sono stati messi a
terra investimenti per 900mila euro.

Chiude Etilene, nel 1985 la
terribile  esplosione  che
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spaventò  l’intera  area
industriale
L’impianto  di  etilene  di  Priolo  Gargallo  non  è  più  in
funzione. Sarà bonificato, dismesso e lascerà posto ad una
nuova  linea  di  produzione:  una  bioraffineria  per  nuovi
carburanti per l’aviazione e riciclo chimico della plastica.
Si chiude una pagina di storia importante, durata quattro
decenni.  Era  il  cracking  più  grande  d’Europa,  motivo  di
orgoglio per chi lì lavorava. Al reparto etilene di Priolo è
anche  collegato  il  ricordo  dell’incidente  industriale  più
spaventoso di sempre per il polo petrolchimico siracusano.
Era il 19 maggio del 1985. Una palla di fuoco si stagliò nel
cielo, ben visibile a chilometri di distanza. Da una colonna
fuoriuscì del gas che, con un fortuito innesco, si incendiò
dando vita a quello che è noto come “jet fire” che ha colpito
un serbatoio di etilene. Lo chiamavano “sigaro” per la sua
forma stretta e allungata. La forza del gas infuocato scagliò
il  sigaro  letteralmente  in  aria,  tipo  un  missile.  Nella
ricaduta, si conficcò tra tubi e lamiere. Diversi furono i
feriti e purtroppo anche un decesso, dopo 15 giorni di agonia
in  ospedale.  L’impianto  venne  ricostruito  e  rimesso  in
funzione in poco tempo.
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“Abbiamo visto l’inferno e siamo risaliti”, racconta Andrea
oggi in pensione. Quel giorno drammatico, era in servizio.
Beniamo Scarinci, priolese, esponente della DC, quel 19 maggio
lo ricorda bene. “L’impianto di etilene ci ha fatto passare la
notte più brutta. Un boato ci fece uscire tutti per strada, il
cielo color fuoco, l’intensità delle fiamme: tutto ci fece
capire subito che era accaduto qualcosa di veramente grave.
Moltissimi Priolesi passarono quella notte in macchina, un
ricordo indelebile! E ora che quello stesso impianto è stato
spento per sempre, che dire, speriamo che il futuro ci riservi
un rilancio in modo che ci ricorderemo di questo luglio 2025
come di un mese normale e non come quello in cui si è detta la
parola fine!”.



Terremoto  all’Ambientale,
cambia la giunta e si dimette
il comandante del nucleo
Terremoto nel nucleo Ambientale della Polizia Municipale di
Siracusa.  Ha  rimesso  l’incarico  di  comandante  l’ispettore
Andrea  Pirrera.  Sotto  la  sua  guida,  la  sezione  aveva
registrato ottimi numeri grazie ad una serie di combinate
azioni che hanno, ad esempio, reso possibile di incrociare i
dati di vari database comunali in modo da rendere più veloce
ed incisiva l’azione di sanzione degli abbandoni di spazzatura
e l’emersione di evasione ed elusione del tributo. Grazie alle
tante telecamere piazzate in angoli strategici di Siracusa,
sensibilmente aumentato il numero di multe a cittadini per
nulla rispettosi delle regole. Un modo di procedere che aveva
anche  incoraggiato  l’invio  di  segnalazioni  da  parte  dei
cittadini, con foto e video di episodi spiacevoli, soprattutto
ingombranti scaricati in strada.
Un’azione  divenuta  settimana  dopo  settimana  sempre  più
incisiva. E adesso il rischio di vanificare tutto e dovere
ricominciare da zero, con la nomina di un nuovo responsabile e
la  speranza  che  prosegua  seguendo  il  buon  esempio  del
predecessore.
Non  sfuggirà,  intanto,  che  le  dimissioni  del  comandante
dell’Ambientale arrivino poco dopo il rimpasto di giunta. Il
nuovo assessore alla Municipale è Sergio Imbrò che ha preso il
posto di Giuseppe Gibilisco.
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Carenza  di  personale  e
sovraffollamento a Cavadonna,
stanziati circa 25mila euro
Accordo per la distribuzione di 25.221,00 euro al personale
della Casa Circondariale Cavadonna di Siracusa per premiare il
disagio legato alla carenza di organico.
L’intesa è stata firmata questa mattina dalle OO.SS. OSAPP,
USPP, UIL e CISL, sindacati maggiormente rappresentativi a
livello  nazionale  della  Polizia  Penitenziaria,  insieme  al
Direttore della Casa Circondariale di Siracusa.
“A fronte di un organico che normalmente dovrebbe essere di
250 unità – dice Giuseppe Argentino, Segretario Provinciale
OSAPP della Polizia Penitenziaria – ne sono operativi circa
190, con una carenza di circa 60 unità. Inoltre – sottolinea –
l’istituto, che dovrebbe contenere normalmente non più di 400
detenuti, ne ospita mediamente 700/750, con un sovraccarico di
circa 300/350 detenuti.
Questo si traduce inevitabilmente in un maggior malessere per
i detenuti, legato appunto al sovraffollamento, e in un carico
di  lavoro  più  intenso  per  il  personale  di  Polizia
Penitenziaria, che deve governare una massa sproporzionata di
detenuti. Se a questo aggiungiamo la condotta aggressiva di
qualche detenuto, il quadro si completa in peggio.
Le istituzioni promettono nuove assunzioni, ma fino a quando i
concorsi per la Polizia Penitenziaria, che pure si stanno
facendo, non supereranno la carenza determinatasi nei vari
anni  a  causa  del  blocco  delle  assunzioni  nella  pubblica
amministrazione e dei pensionamenti che, volenti o nolenti,
annualmente incidono sull’organico totale, i buoni propositi
rimarranno tali”, conclude Giuseppe Argentino.
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Avola, due operatori del 118
salvano la vita a una donna:
conferito  attestato  di
riconoscenza
Un  attestato  di  riconoscenza  ad  Ambra  Amato  e  Alessandro
Rametta,  operatori  del  118,  è  stato  conferito
dall’Amministrazione comunale di Avola «per la prontezza e
l’umanità  dimostrate  durante  un  tempestivo  intervento  di
emergenza sanitaria in spiaggia», come ha scritto il sindaco
Rossana Cannata.
L’8 giugno, infatti, i due operatori del 118 sono intervenuti
tempestivamente sul lungomare di Avola, dove una signora era
svenuta,  senza  dare  segni  di  vita.  Grazie  alle  manovre
salvavita praticate da Ambra Amato e Alessandro Rametta, la
donna  è  tornata  semicosciente  ed  è  stata  così  salvata.
Successivamente è stata trasportata all’ospedale “G. Di Maria”
di Avola.
“Ambra  e  Alessandro  sono  l’esempio  concreto  di  ciò  che
rappresentano gli autisti soccorritori della SEUS in Sicilia.
È per questo che intendo esprimere ed estendere il mio più
sentito elogio a tutto il personale della SEUS 118 Sicilia,
per l’eccellente lavoro che svolgete ogni giorno al servizio
della  comunità,  con  professionalità,  dedizione  e  profonda
umanità. A ciascuno di voi va il mio più sincero e profondo
ringraziamento  per  il  prezioso  contributo  che  offrite
quotidianamente,  con  spirito  di  sacrificio  e  un  altissimo
senso del dovere. Concludo dicendo: BRAVI, i miei ragazzi!”,
ha  scritto  sui  propri  canali  social  Riccardo  Castro,
presidente  della  SEUS  118  in  Sicilia.
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Il  19  luglio  cerimonia  per
ricordare le vittime di mafia
e promuovere la donazione del
sangue
Sabato 19 luglio, alle ore 11.30, nell’area prospiciente la
pineta dell’Ospedale Umberto I di Siracusa, si svolgerà la
cerimonia  di  commemorazione  delle  vittime  di  mafia  e  di
promozione della donazione del sangue, con la scopertura delle
nuove targhe nominative, già collocate dall’AVIS Comunale di
Siracusa  nel  1993  ai  piedi  delle  piante  d’alloro  e  ora
restaurate, dedicate alle vittime delle stragi di Capaci, di
via D’Amelio, al giudice Rosario Livatino, al generale Carlo
Alberto Dalla Chiesa, a Emanuela Setti Carraro e al professore
Paolo Giaccone.
La cerimonia, organizzata dall’Asp di Siracusa e presieduta
dal  direttore  generale  Alessandro  Caltagirone,  insieme
all’AVIS Comunale di Siracusa e all’Associazione Donatorinati,
vedrà la presenza di autorità civili, religiose e militari, di
associazioni  di  volontariato  e  di  personale  sanitario.
L’iniziativa si inserisce nella seconda delle tre giornate —
il 19 luglio, il 23 maggio e il 21 settembre — che la Regione
Siciliana,  con  decreto  del  presidente  Renato  Schifani,  ha
dedicato,  in  occasione  degli  anniversari  di  tre  stragi
mafiose, alla donazione di sangue e plasma in tutta l’Isola.
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Il  nuovo  regolamento  sugli
asili nido giovedì 17 luglio
in consiglio comunale
Il  nuovo  regolamento  sugli  asili  nido  e  sui  micro-nidi
approderà giovedì al consiglio comunale di Siracusa nel corso
di una seduta, convocata per le 10 dal presidente Alessandro
Di Mauro, che sarà dedicata anche a un ordine del giorno e a
due proposte della commissione Lavori pubblici.
Il nuovo regolamento è stato proposto dal settore Politiche
sociali ed è destinato a sostituire quello oggi in vigore e
che risale al 2017. È composto da 19 articoli e si occupa
tanto degli aspetti organizzativi e dei criteri di ammissione
quanto della modalità di gestione.
L’ordine del giorno è a firma del consiglieri del Partito
democratico (Sara Zappulla, Massimo Milazzo e Angelo Greco) ed
è dedicato alla sicurezza nei cantieri per lavori appaltati
dal Comune.
Quanto ai due documenti presentati dalla commissione Lavori
pubblici,  entrambi  sono  rivolti  alla  realizzazione  di
rotatorie: una all’incrocio tra i viali Tica e Polibio e una
tra le vie Guardo e Ozanam.

Cinghiali  a  Pantalica,  il
vecchio macello di Palazzolo
alla  Forestale  per  una
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gestione efficace
Il vecchio macello di Palazzolo sarà affidato alla Forestale
per una gestione efficace del problema cinghiali. Stamattina a
Palazzolo Acreide si è svolto un incontro operativo e aperto
alla stampa per affrontare l’emergenza legata alla presenza
eccessiva di cinghiali nell’area di Pantalica, un problema che
sta  mettendo  a  rischio  la  sicurezza  dei  cittadini,
l’equilibrio ambientale, l’attività agricola e la fruizione
turistica  di  un  patrimonio  naturalistico  unico  al  mondo.
L’incontro ha visto la partecipazione di istituzioni ed enti
competenti, tra cui il sindaco di Palazzolo Salvatore Gallo,
il  dirigente  provinciale  dell’Azienda  Forestale  Giancarlo
Perrotta, i rappresentanti dell’Asp e altri attori coinvolti
nella gestione dell’area. A supporto della problematica, è
intervenuto  anche  Carlo  Auteri,  deputato  regionale  della
Democrazia  Cristiana,  che  ha  espresso  il  suo  impegno  a
risolvere  la  situazione:  “Una  giornata  importante  per
Palazzolo Acreide e per tutta la nostra comunità. Affidare il
frigomacello di Palazzolo alla Forestale per la gestione e il
contenimento del numero eccessivo di cinghiali, che da tempo
devastano i terreni agricoli e le coltivazioni del nostro
territorio  –  ha  dichiarato  Auteri  –  è  una  misura
indispensabile  per  tutelare  l’ambiente,  l’agricoltura  e  il
lavoro  dei  nostri  agricoltori,  ma  anche  per  garantire  un
equilibrio  sostenibile  tra  la  messa  in  sicurezza  del
patrimonio agricolo e culturale e la gestione del problema
cinghiali”. Auteri ha sottolineato la necessità di trovare il
giusto  equilibrio  tra  la  salvaguardia  della  fauna  e
l’intervento dell’uomo in caso di disequilibri naturali, come
la mancanza di predatori naturali, che porta all’incremento
incontrollato  dei  cinghiali.  “La  politica  deve  diventare
azione  pragmatica  –  ha  continuato  Auteri  –  e  oggi  siamo
riusciti a unire gli sforzi con una sinergia tra istituzioni e
enti locali. Ho avuto un confronto molto produttivo con il
dirigente Perrotta, il quale mi ha dato input intelligenti.

https://www.siracusaoggi.it/cinghiali-a-pantalica-il-frigomacello-di-palazzolo-affidato-alla-forestale-per-una-gestione-efficace/


Ora, assieme al Comune di Palazzolo, all’Asp e alla Forestale,
possiamo lavorare per limitare o risolvere concretamente il
problema,  tutelare  le  aziende  agricole  e  fare  di  questo
intervento un esempio di sviluppo lavorativo con un’azione
congiunta”.  Il  sindaco  Salvatore  Gallo  ha  ribadito  la
posizione  dell’amministrazione:  “Non  siamo  favorevoli
all’abbattimento indiscriminato della fauna, ma bisogna fare i
conti con i disequilibri naturali. La presenza dei cinghiali
crea  problemi  alle  colture,  ma  anche  pericolosità  per  i
cittadini  che  vivono  nelle  campagne  e  per  i  turisti  che
frequentano l’area di Pantalica e della Valle dell’Anapo. Il
nostro obiettivo è rendere il territorio più sicuro per tutti,
tutelando  al  contempo  l’ambiente  e  la  fauna  locale”.  Il
dirigente  provinciale  dell’Azienda  Forestale,  Giancarlo
Perrotta, ha posto l’accento su un altro aspetto fondamentale:
“È  necessario  creare  un  punto  di  raccolta  nei  pressi  del
macello,  in  modo  da  affrontare  i  problemi  legati  allo
smaltimento  dei  pellami  e  delle  viscere  degli  animali
abbattuti. Questa misura è essenziale per evitare che tutto
venga lasciato a carico dei coadiutori, creando potenziali
problematiche  legali.  Solo  attraverso  la  trasparenza  e
l’adozione di misure strutturate possiamo permettere a chi
lavora in questo settore di farlo in modo sicuro e senza
timore di denunce”.


